
CORTE COSTITUZIONALE. Si moltiplicano pressioni e iniziative di PanneOa e destra 
Paladin; forti dubbi di ammissibilità sui quesiti elettorali 
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Referendum, conto alla rovescia 
Da lunedì la Consulta si riunisce per decidere 
Da lunedi i giudici della Corte costituzionale si riuniscono 
in Camera di consiglio per l'esame dei 16 quesiti referen
dari (per 13 le firme sono stale raccolte dai Riformatori dì 
Palmella e dallaiLegaiper tre, quelli sulla Mammì, da pro-
gr^à l ie, .a3^ i&Stor r i varie). Nessuna previsione sui 
tempi di déci'sioné.'-Le iniziative del Club Pannella. L'ex 
presidente della Consulta, Paladin, espone i molti dubbi 
sull'ammissibilità dei quesiti sulla legge elettorale. 

• ROMA. Ricordate questa data: 
lunedi 9, ore 9,30. Ricordatela per
ché sarà lr> questo giorno, a QUO 
ht'ora, che comincerà il D-tìay. 
cioè II lavoro del giudici della Cerne 
coslltuzionale. Riuniti in Camera di 
Consiglio a palazzo della Consulta, 
saranno loto a esaminare 11 6 que
siti referendari, per 13 dei quali le 
firme sono state raccolte dai Rilor-
malori di Pannella e della Lega e 
per tre (sulla legge Mamml) da 
hcgresslsli e assoclazioriLvaiie. 

Quanto durerà il lavoro, non si 
può prevedere: da tre giorni-a'una 
settimana, per conoscere la sorte 
del referendum. Ma tutti sanno che 
occorre (are presto. Il prima possi
bile. Con quest'Intento. Il preden
te della Ccite, Francesco Paolu Ca-
savola, ha rinvialo la consueta 
udienza solenne alla presenza del 
presidente della Repubblica, già 
fissata per il 10 gennaio, in occa
sione dell 'a wto dell'attività 1995. 

umz iAMOLozn 
Il lavoro e difficile. Intatti, di fron

te ai giudici del Palazzo della Con
sulta sta un ventaglio di materie 
complesse e diverse tra loro. E i 
giudici devono accertare se i quesi
ti siano comprensibili agli elettori e 
se FICHI slaiw Intervenute, nel frat
tempo, iniziative legislative che ne 
abbiano annullato l'interesse. Al
cuni quesiti possono Infatti saliare 
per intervenute modifiche sostan
ziali delle materie che sono loro 
oggetto; sostanzialità che spette
rebbe alla Cassazione verificare. 
' (giudici di Palazzo della Consul

ta. con II giudizio di ammissibilità. 
devono dire: se le richieste referen
darie hanno per oggetto malerie 
firn sottoponiblli a consultazione 
popolare di bilancio, amnistia e in
dulto. di autorizzazione a ratificare 
trattati intemazionali: se vengono 
rispettati i principi integrativi [issati 
dalla stessa Corte in precedenti oc
casioni. 

E dopo la dichiarazione di am
missibilità di tutti o di parte dei re
ferendum? Gli elettori dovranno es
sere chiamali alle urne per una do
menica compresa tra il 15 aprile e 
il lS giugno. Spetta al capo dello 
Stato fissare la data. Ricordiamo 
che in Italia si sono svolti finora 2fi 
referendum abrogativi, mentre la 
Corte costituzionale ne ha dichia
rati inammissibili 19 e altri 8. am
messi, sono siali annullati per la 
modifica delle leggi che li riguarda
vano. Si cominciò con la raccolta 
di lirme contro il divorzio. Il 12 
maggio 1974, vinsero i No, con il 
S9.3V 

13 relatori p«rl6 quMH) 
La scaletta dei lavori della Corte 

comprende: relazioni: discussione 
della Coite e intine decisioni. Tre
dici i relatori per illustare i quesiti 
relerendari. In pratica, quasi tutto il 
collegio composto da quindici 
membri. Per la richiesta di elimina
re la pubblicità dalle reti Rai, Ugo 
Spagnoli. Abrogazione dell'obbli
go dell'iscrizione al Servizio sanita
rio nazionale, Antonio Baldassarre. 
Liberalizzazione dell'orario dei ne
gozi e licenze commerciali, Vin
cenzo Caianiello. Mauro Ferri si 
occuperà dell'abolizione della 
quota proporzionale per le elezio
ni della Camera e Francesco Guizzi 
per il Senato. Abolizione della Cas
sa Integrazione Straordinaria. Luigi 
Mengooi Privatizzazione della Rai, 

Enzo Cheli. Renato Granata affron
terà i tre quesiti sulla legge Mamml; 
Giuliano Vassalli riferirà sul sog
giorno obbligato dei sospettati di 
malia; Cesare Mirabelli sul sistema 
elettorale dèi Comuni e Fernando 
Santosuosso sull'abolizione delle 
trattenute d'imposta sugli stipendi. 
infine. Massimo Vari e Cesare Ru-
perto terranno, rispettivamente, le 
relazioni sull'abolizione della teso
reria unica e sulle trattenute sinda
cali. 

In vista dell'imminente decisio
ne della Corte costituzionale, scio
pero della fame, da ieri notte, dei 
militanti dei club Pannella-Rifor-
matori. -Un'azione non violenta», 
spiegano, affinché il ptesldente 
della Repubblica «sia effettivamen
te garante del rispetto della Costitu
zione, della sovranità popolare e 
dell'istituto del referendum., nes
suno - dicono - può ignorare che 
la Consulta si accinge a impedire 
per motivi politici e di parte l'eser
cizio legittimo della sovranità po
polare attraverso i referendum^. 

RUaoM: quarti <M>M 
Ma proprio il presidente della 

Corte costituzionale, Casavola, ha 
già respinto le pressioni - dalle 
fiaccolate alte manifestazioni da
vanti al palazzo del Quirinale e del
la Consulta, organizzate da Pan
nella, Forza Italia. Ccd e An (e poi 
con iniziative previste per oggi po
meriggio nelle piazze di diverse cit
tà) - nei confronti della Consulta, 

ricordando come la Corte non sia 
un organo politico. 

«Se la Corte Costituzionale non 
tradirà il principio affermato fino 
ad oggi in una giurisprudenza con
solidata e ci»! che là Ifegge che ri
sulla dopo i referendum elettorali 
deve essere autosufficiente, si pro
nuncerà per l'inammissibilità» Co
si si esprime Livio Paladin. già pre
sidente della Consulla e ministro 
per le polìtiche comunitarie del go-
wmo Ciampi, in un'intervista a ìra-
ftoQggf. *E quasi impossibile fare 
previsioni certe» sull'esito della ca
mera di consiglio, aggiunge Pala-
din spiegando che la Corte potreb
be anche rivedere I orientamento 
assunto in precedenza in materia 
elettorale e decidere per l'ammissi
bilità dei quesiti -se riterrà che il 
Parlamento sarà in grado di ridise-
gnate in brevissimo tempo i collegi 
elettorali ed eliminare cosi le ano
malie causate da un eventuale esi
to positivo dei referendum». Pala-
din afferma anche di non credere 
che la scella tra il singolo o il dop
pio turno sarà falla in questa legi
slatura e si schiera per il doppio 
turno: «L'idea del singolo turno 
senza corredivi - aggiunge - mi 
spavenla alquanto». Con un esito 
positivo dei referendum senza che 
il Parlamento rìdisegni i collegi. 
«avremmo una legge elettorale inu
tilizzabile-dice-Ci sarebbe sem
pre la via del decreto legge, ma si 
tratterebbe di una soluzione al
quanto anomala». 

I sedici quesiti 
Dalle regole elettorali 

alla legge Mammì 
• Ecco un quadrmlelle 16 richieste di referendum su cui dona decidere 
la Corte Costituzionale. 

REFERENDUM ELETTORALI. Con i due referendum si chiedono l'abro
gazione di quelle parti delle leggi per l'elezione di Camera e Senato. 
che prevedono l'attribuzione ilei 25% dei seggi con il sistema propor
zionale. In caso di approvazione rimarrebbero però in vigore le parti 
che prevedono l'assegnazione con il maggioritario, di soli 475seggi su 
630 alta Camera e di 232 su 315 al Senato. 

ELEZIONI COMUNALI. La proposta vuole abolite il sistema a doppio tur
no per le elezioni amministrative nei comuni con più di 15 000 abitan
ti. In caso di approvazione, anche peri comuni più grandi, il sindaco 
sarebbe eletto con II maggioritario a turno unico, come avviene nei 
comuni fino a 15.000 abitanti. 

SOSTITUTO DIMPOSTA. Il referendum vuole abrogare la legge in base 
alla quale i datori di lavoro trattengono una quota della retribuzione 
sulla busta paga dei lavoratori, versandola allo Stato come acconto 
per le imposte. Se renrsse approvato, i lavoratori dipendenti ricevereb
bero lo stipendio senza trattenute fiscali e dovrebbero pagare le tasse 
due volte all'anno, come gli altri contribuenti. 

QUOTA SMDACALE. Vuole abolire la trattenuta automatica delia quota 
sindacale su busta paga e pensione. Il lavoratore dovrebbe rinnovare 
ogn i anno l'iscrizione al sindacato. 

CASSA INTEGRAZIONE. Il referendum vuole abrogare la cassa integra
zione straordinaria. Verrebbe abolita per le Imprese in crisi la possibi
lità di ricorrervi. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. La richiesta vuole abrogare l'obbli
go di iscrizione al servizio sanitario nazionale In caso di approvazio
ne. ogni cittadino sarebbe libero di scegliere tra la sanità pubblica e le 
assicurazioni private, echi optasse per 11 privato non avrebbe l'obbligo 
diversarei contributi al servizio sanitario nazionale. 

ORARIO DEI NEGOZL II referendum vuole abolire le norme che impedi
scono l'apertura lestva, continuata o notturna dei negozi. In caso di 
approvazione, ogni esercizio commerciale potrebbe decidere il pro
prio orario d'apertura, con l'obbligo di rispettare i diritti sindacali dei 
dipendenti. 

LICENZE COMMERCIALI. La proposta vuole eliminare i vincoli numeri
ci previsti dai piani commerciali dei comuni. In caso di abrogazione, 
sarebbero i sindaci ad avre la responsabilità di autorizzare l'apertura 
di nuovi esercizi commerciali. 

TESORERIA UNICA. L'obiettivo è l'abrogazione della legge the obbliga 
gli enti pubblici a depositare le disponibilità finanziarle liquide presso 
la Tesoreria dello Stato. L'abrogazione darebbe agli enti locali la te-

, sponsabilità del denaro che hanno in cassa e aprirebbe lo strad a verso 
il federalismo fiscale 

SOGGIORNO OBMMATO. Il referendum vuole abolire l'obbligo di sog
giorno cautelare in zone lontane dalla propria residenza per chi è so
spettato di reati di mafia. In caso di abrogazione, secondo i promotori. 
i boss mafiosi resterebbero nella toro lena, senza esportare criminali
tà. 

PUBBLICITÀ RAI. Si chiede l'abrogazione della parte della legge Mam
ml, che consente l'acquisizione e la diffusione di pubblicità sulle reti 
televisive pubbliche, in caso di abrogazione, la Rai sarebbe finanziata 
solo dal canone e dallo Stato e, secondo i promotori, sarebbe restitui
ta al molo di servizio pubblico. 

PRIVATIZZAZIONE RAI. 1 promotori vogliono l'abrogazione di quella 
parte della legge Mammì che assegna il servizio pubblico radiotelevi
sivo a una società a totale partecipazione pubblica. In caso di vittoria 
dei si, non ci sarebbe più un servizio pubblico radiotelevisivo e. se si 
volesse ricrearlo in modo diverso, sarebbe necessaria una nuova leg
ge 

CONCESSKWI TV. Il referendum vuole l'abrogazione di quella parte del
la legge Mamml che consente ad un soggetto di essere titolare di piti 
di una concessione tv nazionale. In caso di approvazione, ogni sog. 
getto privato potrebbe avere un'unica concessione televisiva naziona
le. 

PUBBLICITÀ' NEI FILM. I promotori chiedono l'abrogazione di quella 
parte della legge Mamml che consente l'interruzione (fino a 7 volte) 
della trasmissione televisiva di opere cinematografiche o teatrali, per 
inserire spot pubblicitari. In caso di approvazione, la pubblicità po
trebbe essere trasmessa solo durante gli intervalli predisposti dagli au
tori. 

RACCOLTA PUBBUCtTARH TV. Il referendum vuole eliminare dalla 
legge Mamml la possibilità, concessa alle società concessionarie di 
pubblicità, di lavorare per tre reti televisive nazionali. In caso di suc
cesso. ogni concessionaria potrebbe raccogliere pubblicità per un 
massimo di due reti. 

t^S^&i^ «*£*>* 
La legge 25 Febbraio 1967 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art.» 

•La AmminWruloril Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
eaelusione dagli enti pubblici economici, sono tenuti a destinala alla 
pubblicità «U quotidiani • periodici una quota non Inferiore al cin
quini* per canto della apeso pei la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bHancW». 

Art. • 
•La Ragioni, la Provinola, I Comuni, con più di 30.000 abitanti, l laro 
oontorzl e le «land» municipalizzate... (omissis), nonché la Unità 
imitarla loca» che gestiscono sarvìzi par più di 40,000 abitanti. 
devono pubblicar* In attratto, su almeno due giornali quotidiani 
avanti particolare dirottone nel terrNorlo di compendia, nonché su 
•Intano un quotidiano a «fusione nazionale a tu un periodico, I 
dipanivi Marci >. 
Rumiamo Inoltra ohi la Gazzella inficiala n. 61 dal 14 marzo 1989 
ha pubWoato II D.P.R. del 15(9/1999 n. 90 recanta l'approvazione 
del model da compiere e pubblicare. 

L'Uniti, oltre ad offrire uno dai costi contatto più convenienti 
fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'opportunità di 
pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a livello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana. Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uflici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 
l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 • Fax (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 • Fax (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051)232772- Fax (051) 220304 
Spi Roma Tel. (06) 35781 • Fax (06) 3576270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico Jìdato 

MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02*704810-844 

Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli e 

le Federazioni del PDS 
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